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SABATO 15 GIUGNO 2013

Dal le ore 9:00 Catechesi sull ’Evangelium Vitae

Catechesi  in l ingua I ta l iana

Presiede S.Em.za Rev.ma Card Camil lo Ruini ,  Vicar io Generale emeri to per la Diocesi  d i
Roma

Catechesi  in l ingua inglese

Presiedono S.Em.za Rev.ma Card Raymond Burke, Prefet to del  Supremo Tr ibunale
del la Segnatura Apostol ica;  Robert  Royal ,  Presidente del l ' Is t i tuto Fede e Ragione
di  Washington; Francis Beckwith,  studente presso l ' Is t i tuto per gl i  Studi  re l ig iosi
al l ’Universi tà di  Baylor ;

Ore 12:00 -  Adorazione Eucar ist ica presso la Chiesa di  Santo Spir i to in Sassia (Via
dei  Peni tenzier i ,  12) organizzata dal l ’uf f ic io Pro- Li fe Act iv i t ies of  the Uni ted States
Conference of  Cathol ic Bishops sot to la guida di  S.E.R. Mons. August ine Di  Noia,  OP, Vice
Presidente del la Commissione Ecclesia Dei .

Catechesi  in l ingua Francese

Presiede S.E.R. Mons. Pierre D’Ornel las,  Arcivescovo del la Diocesi  d i  Rennes

Catechesi  in l ingua Polacca

Presiede S. E.R. Mons. Zygmunt Zimowski ,  Presidente del  Pont i f ic io Consigl io per gl i
Operator i  Sani tar i
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Dal le ore 14:00 – Pellegrinaggio al la Tomba dell ’Apostolo Pietro

Dal le ore 15,00 al le ore 18,00

Adorazione Eucaristica e Celebrazione individuale del Sacramento della
Riconcil iazione

Ore 20,30 Processione con le Fiaccole e Veglia di  Preghiera in Piazza San Pietro

Partenza del la processione dal l ’ in iz io di  Via del la Conci l iazione, 1

DOMENICA 16 GIUGNO 2013

Ore 10,30 Santa Messa presieduta dal Santo Padre
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Cari  f ratel l i  e sorel le,

questa celebrazione ha un nome molto bel lo:  i l  Vangelo del la Vi ta.  Con questa Eucar ist ia,
nel l ’Anno del la fede ,  vogl iamo r ingraziare i l  Signore per i l  dono del la v i ta,  in tut te le sue
manifestazioni ;  e nel lo stesso tempo vogl iamo annunciare i l  Vangelo del la Vi ta.

Partendo dal la Parola di  Dio che abbiamo ascol tato vorrei  proporvi  t re sempl ic i  spunt i  d i
meditazione per la nostra fede: anzi tut to,  la Bibbia c i  r ivela i l  Dio Vivente,  i l  Dio che è
Vita e fonte del la v i ta;  in secondo luogo, Gesù Cristo dona la v i ta,  e lo Spir i to Santo c i
mant iene nel la v i ta;  terzo,  seguire la v ia di  Dio conduce al la v i ta,  mentre seguire gl i  idol i
conduce al la morte.

1.  La pr ima Lettura,  t rat ta dal  Secondo Libro di  Samuele,  c i  par la di  v i ta e di  morte.  I l  re
Davide vuole nascondere l ’adul ter io commesso con la mogl ie di  Ur ia l ’Hi t t i ta,  un soldato
del  suo eserci to,  e per fare questo ordina di  col locare Ur ia in pr ima l inea perché sia
ucciso in battagl ia.  La Bibbia c i  mostra i l  dramma umano in tut ta la sua real tà,  i l  bene e
i l  male,  le passioni ,  i l  peccato e le sue conseguenze. Quando l ’uomo vuole af fermare se
stesso, chiudendosi  nel  propr io egoismo e mettendosi  a l  posto di  Dio,  f in isce per seminare
morte.  L ’adul ter io del  re Davide ne è un esempio.  E l ’egoismo porta al la menzogna, con
cui  s i  cerca di  ingannare se stessi  e i l  prossimo. Ma Dio non si  può ingannare,  e abbiamo
ascol tato come i l  profeta dice a Davide: tu hai  fat to c iò che è male agl i  occhi  d i  Dio (cfr
2Sam 12,9).  I l  re v iene messo di  f ronte al le sue opere di  morte -  davvero quel lo che ha
fat to è un'opera di  morte,  non di  v i ta!  - ,  comprende e chiede perdono: «Ho peccato contro i l
Signore!» (v. 13),  e i l  Dio miser icordioso che vuole la v i ta e sempre ci  perdona, lo perdona,
gl i  r idona vi ta;  i l  profeta gl i  d ice:  «I l  Signore ha r imosso i l  tuo peccato:  tu non morirai».
Che immagine abbiamo di  Dio? Forse ci  appare come un giudice severo,  come qualcuno
che l imi ta la nostra l ibertà di  v ivere.  Ma tut ta la Scr i t tura c i  r icorda che Dio è i l  Vivente,
colui  che dona la v i ta e che indica la v ia del la v i ta piena. Penso al l ’ in iz io del  Libro del la
Genesi :  Dio plasma l ’uomo con polvere del  suolo,  sof f ia nel le sue nar ic i  un al i to di  v i ta e
l ’uomo div iene un essere v ivente (cfr  2,7).  Dio è la fonte del la v i ta ;  è grazie al  suo soff io
che l ’uomo ha vi ta ed è i l  suo soff io che sost iene i l  cammino del la sua esistenza terrena.
Penso anche al la vocazione di  Mosè, quando i l  Signore s i  presenta come i l  Dio di  Abramo,
di  Isacco e di  Giacobbe, come i l  Dio dei  v ivent i ;  e inviando Mosè al  faraone per l iberare i l
suo popolo r ivela i l  suo nome: “ Io sono colui  che sono”,  i l  Dio che si  rende presente nel la
stor ia,  che l ibera dal la schiavi tù,  dal la morte,  e porta v i ta al  popolo perché è i l  Vivente.
Penso anche al  dono dei  Dieci  Comandament i :  una strada che Dio c i  indica per un vi ta
veramente l ibera,  per una vi ta piena; non sono un inno al  “no” -  non devi  fare questo,  non
devi  fare questo,  non devi  fare questo. . .  No! Sono un inno al  “sì”  a Dio,  a l l ’Amore, al la v i ta.
Car i  amici ,  la nostra v i ta è piena solo in Dio,  perché solo Lui  è i l  Vivente!
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2.  I l  brano del  Vangelo di  oggi  c i  fa fare un passo avant i .  Gesù incontra una donna
peccatr ice durante un pranzo in casa di  un far iseo, susci tando lo scandalo dei  present i :
Gesù si  lascia avvic inare da una peccatr ice e addir i t tura le r imette i  peccat i ,  d icendo:
«Sono perdonat i  i  suoi  molt i  peccat i ,  perché ha molto amato.  Invece colui  a l  quale s i
perdona poco, ama poco» (Lc 7,47).  Gesù è l ’ incarnazione del  Dio Vivente,  Colui  che porta
la v i ta,  d i  f ronte a tante opere di  morte,  d i  f ronte al  peccato,  a l l ’egoismo, al la chiusura in
se stessi .  Gesù accogl ie,  ama, sol leva, incoraggia,  perdona e dona nuovamente la forza di
camminare,  r idona vi ta.  In tut to i l  Vangelo noi  vediamo come Gesù con i  gest i  e le parole
porta la v i ta di  Dio che trasforma. E’  l ’esper ienza del la donna che unge con profumo i
p iedi  del  Signore:  s i  sente compresa, amata,  e r isponde con un gesto di  amore, s i  lascia
toccare dal la miser icordia di  Dio e ot t iene i l  perdono, in iz ia una nuova vi ta.  Dio,  i l  Vivente,
è miser icordioso. Siete d’accordo? Diciamolo insieme: Dio,  i l  Vivente,  è miser icordioso!
Tutt i :  Dio,  i l  Vivente,  è miser icordioso. Un’al t ra vol ta:  Dio,  i l  Vivente,  è miser icordioso!

E’  stata questa anche l ’esper ienza del l ’apostolo Paolo,  come abbiamo ascol tato nel la
seconda Lettura:  «Questa v i ta,  che io v ivo nel  corpo, la v ivo nel la fede del  Figl io di  Dio,
che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,20).  Qual  è questa v i ta? E’  la
vi ta stessa di  Dio.  E chi  c i  introduce in questa v i ta? E’  lo Spir i to Santo,  dono del  Cr isto
Risorto.  E’  Lui  che ci  introduce nel la v i ta div ina come ver i  f ig l i  d i  Dio,  come f ig l i  nel  Figl io
Unigeni to,  Gesù Cristo.  Siamo apert i  noi  a l lo Spir i to Santo? Ci lasciamo guidare da Lui? I l
cr ist iano è un uomo spir i tuale,  e questo non signi f ica che sia una persona che vive “nel le
nuvole”,  fuor i  del la real tà,  come se fosse un fantasma. No! I l  cr ist iano è una persona che
pensa e agisce nel la v i ta quot id iana secondo Dio,  una persona che lascia che la sua vi ta
sia animata,  nutr i ta dal lo Spir i to Santo perché sia piena, da ver i  f ig l i .  E questo s igni f ica
real ismo e fecondi tà.  Chi  s i  lascia condurre dal lo Spir i to Santo è real ista,  sa misurare e
valutare la real tà,  ed è anche fecondo: la sua vi ta genera v i ta at torno a sé.

3.  Dio è i l  Vivente,  è i l  Miser icordioso. Gesù ci  porta la v i ta di  Dio,  lo Spir i to Santo  c i
introduce e c i  mant iene nel la relazione vi ta le di  ver i  f ig l i  d i  Dio.  Ma spesso -  lo sappiamo
per esper ienza -  l ’uomo non scegl ie la v i ta,  non accogl ie i l  “Vangelo del la v i ta” ,  ma si
lascia guidare da ideologie e logiche che mettono ostacol i  a l la v i ta,  che non la r ispettano,
perché sono dettate dal l ’egoismo, dal l ’ interesse, dal  prof i t to,  dal  potere,  dal  p iacere e
non sono dettate dal l ’amore, dal la r icerca  del  bene del l ’a l t ro.  E’  la costante i l lusione di
voler costruire la c i t tà del l ’uomo senza Dio,  senza la v i ta e l ’amore di  Dio -  una nuova
Torre di  Babele;  è i l  pensare che i l  r i f iuto di  Dio,  del  Messaggio di  Cr isto,  del  Vangelo
del la Vi ta,  port i  a l la l ibertà,  a l la piena real izzazione del l ’uomo. I l  r isul tato è che al  Dio
Vivente vengono sost i tu i t i  idol i  umani e passegger i ,  che of f rono l ’ebbrezza di  un momento
di  l ibertà,  ma che al la f ine sono portator i  d i  nuove schiavi tù e di  morte.  La saggezza
del  Salmista dice:  «I  precett i  del  Signore sono ret t i ,  fanno gioire i l  cuore;  i l  comando
del Signore è l impido, i l lumina gl i  occhi» (Sal 19,9).  Ricordiamolo sempre: i l  Signore è i l
Vivente,  è miser icordioso. I l  Signore è i l  Vivente,  è miser icordioso.

Cari  f ratel l i  e sorel le,  guardiamo a Dio come al  Dio del la v i ta,  guardiamo al la sua legge,
al  messaggio del  Vangelo come a una via di  l ibertà e di  v i ta.  I l  Dio Vivente c i  fa l iber i !
Dic iamo sì  a l l ’amore e no al l ’egoismo, dic iamo sì  a l la v i ta e no al la morte,  d ic iamo sì  a l la
l ibertà e no al la schiavi tù dei  tant i  idol i  del  nostro tempo; in una parola dic iamo sì  a Dio,
che è amore, v i ta e l ibertà,  e mai delude (cfr  1Gv 4,8;  Gv 11,25;  Gv  8,32),  a Dio che i l
Vivente e i l  Miser icordioso. Solo la fede nel  Dio Vivente c i  salva;  nel  Dio che in Gesù Cristo
ci  ha donato la sua vi ta con i l  dono del lo Spir i to Santo e fa v ivere da ver i  f ig l i  d i  Dio con la
sua miser icordia.  Questa fede ci  rende l iber i  e fe l ic i .  Chiediamo a Maria,  Madre del la Vi ta,
che ci  a iut i  ad accogl iere e test imoniare sempre i l  “Vangelo del la Vi ta” .  Così s ia.

 
SALUTO DI S.E.R. MONS. RINO FISICHELLA
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Santo Padre,

Grazie per questo intenso momento di  preghiera che come ogni  domenica si  e leva dal la
Chiesa per dare glor ia al la Tr in i tà nel  g iorno del la Risurrezione del  Signore Gesù. Oggi
è qui  raccol ta una fol ta rappresentanza del  “popolo del la v i ta” .  Vengono da diverse part i
del  mondo, ma sono accomunat i  da un impegno che va ol t re i  conf in i  del le nazioni .  Sono
convenut i  dal l ' I ta l ia,  Stat i  Uni t i ,  Germania,  Francia,  Spagna, Polonia,  Canada, Austral ia,
Nuova Zelanda, Belgio,  Malta,  Slovacchia,  Singapore,  Ungher ia,  Costar ica,  Giappone,
Ir landa, Argent ina,  Mexico,  Colombia… per test imoniare che la “v i ta s i  è fat ta v is ib i le”  (1
Gv 1,2),  che questa v i ta rende viva ogni  v i ta,  e noi  ne s iamo test imoni.  Nel  corso dei
vent i  secol i  del la nostra stor ia,  in ogni  parte del  mondo, abbiamo la test imonianza costante
di  uomini  e donne che sotto l 'azione del la grazia hanno toccato con mano “ la carne
di  Cr isto” –per usare una sua espressione signi f icat iva- e ne hanno di feso la digni tà,
mentre al t r i  erano distrat t i  e volgevano lo sguardo al t rove. Bambini  lasciat i  sol i ,  donne
abbandonate,  malat i  cronic i ,  portator i  degl i  handicap più disparat i ,  persone in f in di  v i ta,
emarginat i ,  esclusi  e quanto al t ro i l  peccato e l 'egoismo del l 'uomo producevano, hanno
trovato invece la pronta v ic inanza e l ’amore di  quest i  test imoni.  La sant i tà del la loro
vi ta,  spesso osteggiata,  è stata l ' in iz io di  una vera r ivoluzione cul turale.  Oggi ,  in una
società cambiata e t rasformata non mancano ul ter ior i  sf ide che si  addensano al l ’or izzonte.
Purtroppo, non sempre sono percepi te nel la loro gravi tà per l ' indi f ferenza generale mentre
mettono a dura prova la concezione stessa del la v i ta umana e i l  r ispetto per la sua digni tà.

Nel l 'Anno del la fede era importante che un momento di  r i f lessione e di  preghiera fosse
dedicato a quant i  sono test imoni del l ’Evangel ium vi tae.  La loro passione quot id iana mostra
con evidenza l ’ impegno per la piena promozione del la v i ta umana e per la sua di fesa.
Dal pr imo in iz io nel  grembo di  una donna, f ino al l 'u l t imo momento in cui  i l  respiro di
una persona dice la sua presenza nel  mondo, questa v i ta è umana anche se si  svi luppa
in una ser ie immensa di  condiz ioni  d i  debolezza, di  sof ferenza e di  r ichiesta di  a iuto.
Ciò non può lasciare indi f ferent i  i  credent i  in Cr isto.  Come scr iveva i l  B.  Giovanni  Paolo
I I :  “Se al la Chiesa, sul  f in i re del  secolo scorso, non era consent i to tacere davant i  a l le
ingiust iz ie al lora operant i ,  meno ancora essa può tacere oggi ,  quando al le ingiust iz ie
social i  del  passato,  purtroppo non ancora superate,  in tante part i  del  mondo si  aggiungono
ingiust iz ie ed oppressioni  anche più gravi ,  magari  scambiate per element i  d i  progresso in
vista del l 'organizzazione di  un nuovo ordine mondiale” (EV 5).

Santo Padre,  nel l ’Anno del la Fede, questa giornata dedicata al l ’Evangel iumvitae è un
r innovato appel lo perché tut t i  abbiano a r ispettare,  d i fendere,  amare e servire la v i ta
umana. Non è una prerogat iva di  noi  cr ist iani .  E’  un cammino comune fat to insieme a
tant i  uomini  e donne che pur non avendo la nostra fede, condiv idono comunque i l  nostro
annuncio e l ’ impegno. Grazie per i l  suo sostegno e la forza del la sua test imonianza. I l
Signore indichi  a tut t i  noi ,  ancora una vol ta,  la v ia del la v i ta.
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